
Sviluppo rurale 2023-2027

SRA ACA03
Adozione di tecniche

di Semina su sodo 

[No Tillage (NT)]

Beneficiari

Agricoltori singoli o associati

Criteri di ammissibilità

 L’intervento è applicabile sulle superfici a seminativo.

Superficie minima di 1 ettaro.

Sono ammissibili all’aiuto le sole colture annuali. Sono escluse le superfici 
a seminativo ritirate dalla produzione e quelle destinate a produzioni 
vivaistiche. Inoltre, non sono ammissibili all’aiuto i prati avvicendati 
nell’anno di semina*.
* specifica condizionata all’approvazione di modifica al PSP

Il beneficiario deve avere nella propria disponibilità le macchine necessarie 
per il rispetto dell’impegno, sulla base del possesso in proprio, di un pre-
contratto con un rivenditore per l’acquisto della macchina o di un pre-
contratto con prestatori esterni di servizi (c.d. contoterzisti).

Rientrano nel caso del possesso in proprio le macchine di proprietà della 
cooperativa di cui l’azienda agricola beneficiaria è socia.
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SRA ACA03
Adozione di tecniche

di Semina su sodo 

[No Tillage (NT)]

Criteri di ammissibilità

 Il possesso in proprio prevede che, in data antecedente alla presentazione della domanda, sia 
dichiarata una “Seminatrice su sodo” nella sezione Macchine agricole del Fascicolo dell’impresa 
agricola o della cooperativa.

In quest’ultimo caso deve essere allegata alla domanda di aiuto una dichiarazione rilasciata dal 
Presidente della cooperativa, di disponibilità d’uso da parte dell'azienda socia.

In caso di un pre-contratto con un rivenditore per l’acquisto della macchina, va allegato alla 
domanda di aiuto il contratto, ma potranno essere riconosciute solo le operazioni di semina su 
sodo effettuate dopo l’effettivo acquisto della macchina.

In caso di ricorso a noleggio o a contoterzisti, va allegato alla domanda di aiuto il contratto che 
dettagli l’oggetto della prestazione di noleggio o servizi. Il contratto, sottoscritto da entrambe le 
parti, deve riportare l’indicazione della/e annualità di impegno per le quali viene garantito il 
noleggio o il servizio.

Nel caso di ricorso a contoterzisti o servizi di noleggio, il beneficiario deve conservare in azienda 
per l’intero periodo di impegno la relativa documentazione quali contratti e fatture, le quali devono 
essere dettagliate rispetto al lavoro svolto.
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SRA ACA03
Adozione di tecniche

di Semina su sodo 

[No Tillage (NT)]

Impegni

L’azione ACA03.1 si applica su tutto il territorio regionale, su appezzamenti fissi;

L’impegno è quinquennale, decorre dal 1° gennaio 2025 e termina il 31 dicembre 2029. La 
singola annualità dell’impegno è riferita all’anno solare, con inizio il primo gennaio e 
termine il 31 dicembre dello stesso anno;

Adozione della tecnica della semina diretta su sodo. Le semine devono essere effettuate 
senza alterarne la stratificazione del terreno agrario, eccetto che per una fascia ristretta in 
corrispondenza di ogni fila di semina;

Nel periodo di impegno, le tecniche di semina su sodo devono essere applicate a tutte le colture 
presenti sulle superfici oggetto di impegno (principali, secondarie e intercalari da sovescio).

Il beneficiario deve comunicare all’ente istruttore, con almeno 5 giorni di anticipo, l'avvio delle 
operazioni di semina su sodo e i terreni interessati, tramite la funzione “Comunicazione di avvio 
operazioni in campo”, disponibile sull’applicativo SIAP utilizzato per la presentazione delle 
domande di aiuto e/o pagamento.

Le semine effettuate fra l'inizio del periodo di impegno (01/01/2025) e la presentazione della 
domanda di aiuto/pagamento potranno essere riconosciute a posteriori su base documentale, a 
condizione che l’agricoltore trasmetta a sistema, tramite la funzionalità “Comunicazione per invio 
documentazione integrativa”:

- un’apposita dichiarazione integrativa (secondo i modelli predisposti dalla Regione);

- nel caso di ricorso a contoterzisti, la documentazione quali contratti e fatture, che devono 
essere dettagliate rispetto al lavoro svolto (attrezzatura utilizzata, tecnica adottata), relativa alle 
operazioni antecedenti la presentazione della domanda.

La documentazione di cui sopra deve essere trasmessa entro 60 giorni dalla pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte della graduatoria definitiva.
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SRA ACA03
Adozione di tecniche

di Semina su sodo 

[No Tillage (NT)]

Impegni

Divieto di effettuare arature, ripuntature e ogni altra lavorazione che inverta 
gli strati del suolo (ivi comprese le vangature), incluso il divieto di impiego di 
attrezzature dotate di organi lavoranti attivi, ovvero mossi dalla presa di 
potenza o da altre fonti di forza motrice;
Per la semina su sodo sono ammesse le sole operazioni eseguite con apposite seminatrici: la 
lavorazione si concentra sulla sola linea di semina mediante la creazione del solco, la 
deposizione del seme e la successiva chiusura.

Garantire la copertura del suolo attraverso il mantenimento in loco di 
stoppie e residui colturali, eventualmente trinciati, in modo da formare uno 
strato protettivo pacciamante di materiale vegetale (mulching).
È consentita la trinciatura dei residui colturali.
È consentita l’asportazione di paglie e stocchi purché i residui rimasti e 
l’inerbimento spontaneo garantiscano la copertura del terreno.
Dopo il raccolto sia delle colture principali, sia delle colture secondarie, le stoppie e i residui 
colturali, anche trinciati, dovranno essere lasciati in campo fino alla semina della coltura 
successiva.

Nel caso di semina di colture di copertura queste potranno essere terminate con mezzi meccanici 
(ad es. trinciate o allettate e lasciate in superficie), oppure essere disattivate anche chimicamente 
e lasciate in superficie.
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SRA ACA03
Adozione di tecniche

di Semina su sodo 

[No Tillage (NT)]

Impegni

Divieto di ristoppio (ad eccezione delle colture sommerse) si applica ai 
cereali autunno-vernini anche se di genere botanico diverso, consentendo 
invece la successione fra cereali autunno-vernini e cereali a semina 
primaverile.
Si ritiene opportuno applicare il divieto di ristoppio ai cereali autunno-vernini, 
al fine di non scoraggiare l’adesione all’intervento, già piuttosto modesta in 
assenza di vincoli di avvicendamento.

Il divieto di ristoppio per i cereali autunno-vernini, riguarda tutti i cereali a semina autunnale 
(frumento tenero e duro, orzo, avena, segale, triticale, farro, ecc.), considerati colture analoghe ai 
fini della successione.

Per il rispetto dell’impegno è necessario effettuare una rotazione che consista in un cambio di 
coltura a livello di parcella. A tal fine, sono ammesse le colture secondarie, purché portate a 
completamento del ciclo produttivo e raccolte.

Le colture intercalari, ancorché adeguatamente gestite ma non raccolte, ovvero terminate con 
mezzi meccanici o chimici e lasciate in campo, non costituiscono un cambio di coltura ai fini del 
rispetto dell’impegno.
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SRA ACA03
Adozione di tecniche

di Semina su sodo 

[No Tillage (NT)]

Impegni
Divieto di utilizzo di fanghi in agricoltura e di ogni altro rifiuto recuperato in 
operazioni R10 ai sensi della Parte IV del D.Lgs. n. 152/2006 e uso esclusivo 
dei soli fertilizzanti riconosciuti ai sensi del Regolamento (UE) 2019/1009.
Nel caso del verificarsi di condizioni pedoclimatiche avverse sono 
consentite operazioni volte al decompattamento del suolo da realizzarsi nel 
modo seguente: è consentito l'uso di decompattatori e/o ripuntatori nel caso 
di condizioni pedoclimatiche sfavorevoli (ristagno idrico, compattamento del 
terreno, ecc.), appositamente giustificate dal beneficiario e previa 
autorizzazione, sempre evitando l'inversione dello strato superficiale di 
terreno.
Nel corso del quinquennio di impegno, è consentito - sulle medesime superfici, per un massimo 
di 2 volte - l'uso di decompattatori e/o ripuntatori, nel caso in cui si verifichino condizioni 
pedoclimatiche particolarmente sfavorevoli (ristagno idrico, eccessivo compattamento del 
terreno, ecc.).

Tale richiesta può essere fatta solo per gli appezzamenti sui quali è stata effettuata per almeno 
due anni di seguito la semina su sodo.

Le tecniche di lavorazione ridotta dei suoli devono essere applicate a tutte le 
colture presenti sulle superfici oggetto di impegno (principali, secondarie e 
intercalari).
La tecnica di semina su sodo deve essere applicata a tutte le colture presenti sulle superfici 
oggetto di impegno (principali, secondarie e intercalari).
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SRA ACA03
Adozione di tecniche

di Semina su sodo 

[No Tillage (NT)]

Cumulabilità

Importi

300,00 euro/ettaro/anno
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SRA08 – ACA08
Gestione sostenibile

dei pascoli permanenti

Beneficiari
Agricoltori singoli o associati; Enti pubblici gestori di aziende 
agricole
Finalità e Impegni
Svolgere un periodo minimo di pascolamento, garantendo un 
determinato carico zootecnico (Pianura: 1-2 UBA/ha/anno, 
Collina: 0,5 – 1 UBA/ha/anno, Montagna: 0,2 – 0,5 
UBA/ha/anno), al fine di preservare l’alto valore naturalistico dei 
pascoli permanenti, caratterizzati  dalla presenza di numerose 
specie e habitat con elevata biodiversità
Criteri di ammissibilità
Minimo 3 ettari
Importi per ettaro
Gestione base: 90 euro
Gestione PPF: 130 euro

adozione del Piano 
Pastorale Foraggero (PPF)

Novità
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SRA08 – ACA08
Gestione sostenibile

dei pascoli permanenti

Impegni base
 periodo minimo di pascolamento (80 gg)
 carico zootecnico (Pianura: 1-2 UBA/ha/anno, Collina: 0,5 – 1 

UBA/ha/anno, Montagna: 0,2 – 0,5 UBA/ha/anno) mantenere 
sulla superficie oggetto di impegno un carico zootecnico 
pascolante minimo, superiore comunque a quello minimo 
stabilito per l’attività agricola (ai sensi del paragrafo 2 
dell’articolo 4 del reg. (UE) n. 2115/2021), e/o massimo, 
inferiore comunque a quello stabilito nel rispetto dell’apporto 
massimo di azoto (ai sensi della norma di trasposizione 
nazionale e regionale della Direttiva Nitrati)

 contenimento meccanico e/o manuale della flora invasiva non 
sufficientemente contrastata dagli animali al pascolo
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SRA08 – ACA08
Gestione sostenibile

dei pascoli permanenti

Impegni base

 attuare pascolamento turnato, con spostamento degli 
animali fra superfici, in funzione dello stato vegetativo 
del cotico erboso consentendone l’utilizzazione più 
divieto di utilizzo dei fertilizzanti chimici di sintesi

 non è consentito l’uso di diserbanti e prodotti fitosanitari
 divieto di aratura in collina e montagna
 provvedere a costituire o mantenere in efficienza punti 

acqua e sale (o punti di abbeverata): predisporre punti 
acqua e sale su ogni sezione di pascolo, ovvero 
mantenere in efficienza eventuali punti di abbeverata 
esistenti.
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SRA08 – ACA08
Gestione sostenibile

dei pascoli permanenti

Gestione Piano Pastorale Foraggero (PPF)
Redazione come da linee guida di cui alla DGR del 3 luglio 2017 n. 14-5285 
“Approvazione delle Linee guida regionali per la redazione dei Piani Pastorali 
Foraggeri (PPF) di cui all'articolo 19, comma 6, lettera b) del Piano 

Paesaggistico Regionale adottato con DGR 42-4224 del 27 marzo 2017. 
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SRA08 – ACA08
Gestione sostenibile

dei pascoli permanenti

Gestione Piano Pastorale Foraggero (PPF)

È uno strumento tecnico gestionale che a partire dall’acquisizione degli 
elementi conoscitivi del territorio oggetto di pianificazione, definisce gli 
obiettivi, gli strumenti e le scelte gestionali da applicare per consentire il 
miglioramento del cotico erboso, in termini di produttività foraggera e/o 
qualità pabulare, consentendo il rispetto delle specifiche esigenze di 
conservazione e, qualora necessario, di recupero della vegetazione 
Pastorale.

Periodo di applicazione: minimo quattro anni, in quanto un limite 
temporale inferiore non consentirebbe il raggiungimento degli obbiettivi 
gestionali previsti.

Le superfici sottoposte a PPF sono pertanto vincolate dal rispetto degli 
impegni previsti dal Piano stesso, per tutta la durata di pertinenza, 
indipendentemente dalla titolarità della loro conduzione.
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SRA08 – ACA08
Gestione sostenibile

dei pascoli permanenti

Piano Pastorale Foraggero (PPF)

1. Metodologia di preparazione del Piano Pastorale Foraggero

-  definizione del territorio oggetto di PPF
-  inquadramento ambientale del territorio oggetto del piano
-  analisi della gestione attuale e pregressa dell'alpeggio
-  valutazione delle potenzialità pastorali

2. Il Piano Pastorale Foraggero
 descrizione sintetica
 carico massimo mantenibile (CMM)
 individuazione delle sezioni di pascolo
 il carico minimo
 attrezzature pastorali utilizzate
 calendario di pascolamento
 bilancio alimentare
 definizione del numero dei capi (espressi in UBA)
 descrizione sintetica delle proposte di miglioramento strutturale
 richiamo delle normative vincolistiche

3. Allegati al Piano



Sviluppo rurale 2023-2027

SRA14 – ACA14
Allevatori custodi

dell’agrobiodiversità

Beneficiari
Agricoltori singoli o associati; altri soggetti pubblici o privati 

Finalità e Impegni
Sostegno ad Unità di Bestiame Adulto (UBA) per conservare 
razze soggette a rischio di estinzione genetica, meno produttive 
di altre razze
Razze autoctone del Piemonte prioritarie.
Criteri di ammissibilità
Minimo 1 UBA
Importo per UBA 
400 euro
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SRA14 – ACA14
Allevatori custodi

dell’agrobiodiversità

Specie e razze
razze iscritte all’Anagrafe Nazionale Biodiversità di interesse 
agricolo allevate in Piemonte

BOVINA: Pezzata rossa d’Oropa, Varzese o Tortonese, 
Valdostana Pezzata nera, Barà – Pustertaler, Bruna 
Linea Carne o Bruna originaria 

OVINA: Sambucana, Garessina, Frabosana, Saltasassi, 
Delle Langhe, Savoiarda

CAPRINA: Sempione, Vallesana, Roccaverano,   
Grigia delle Valli di Lanzo
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SRA14 – ACA14

Allevatori custodi

dell’agrobiodiversità

Impegni
L’impegno è quinquennale, decorre dal 1° gennaio 2025 e termina il 31 
dicembre 2029. La singola annualità dell’impegno è riferita all’anno solare, 
con inizio il primo gennaio e termine il 31 dicembre dello stesso anno.

I beneficiari devono essere conduttori di un allevamento con un codice di anagrafe zootecnica 
attivo alla data del 1 gennaio 2025 e i capi richiesti a premio devono essere detenuti dal primo 
gennaio 2025 fino alla fine del periodo.

Allevare animali di una o più razze a rischio di estinzione/erosione 
genetica, anche appartenenti a specie diverse.
I capi dichiarati in domanda devono essere identificati e registrati secondo le modalità e i termini 
previsti dal decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134 e dal Decreto del Ministero della salute del 
7 marzo 2023.

I capi devono essere allevati in purezza secondo il programma genetico dei rispettivi libri 
genealogici detenuti dagli Enti selezionatori riconosciuti dal Masaf.
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SRA14 – ACA14

Allevatori custodi

dell’agrobiodiversità

Impegni
Fatte salve le cause di forza maggiore, è prevista una tolleranza in 
diminuzione del numero dei capi a premio nel corso della durata 
dell’impegno fino al 10% rispetto al numero dei capi iniziale. Il premio viene 
comunque corrisposto di anno in anno ai soli capi effettivamente presenti 
nell'allevamento.

L’impegno consiste nel mantenere, nel corso del quinquennio, il numero dei capi (per ogni 
razza/specie) indicato nella domanda di aiuto (1° anno) e ritenuto eleggibile al sostegno. Il 
riferimento numerico include i capi di età inferiore ai 6 mesi per i bovini e 12 mesi per gli 
ovicaprini al 1° gennaio 2025, ma essi non vengono considerati nel calcolo del premio.

Il mantenimento dei capi nell’arco del quinquennio, fatte salve le cause di forza maggiore e le 
circostanze eccezionali previste all'art. 3 del Reg. (UE) 2021/2116, viene riferito ad ogni razza 
allevata oggetto del sostegno.

Le sostituzioni di capi durante l’anno non devono comportare una variazione numerica degli 
stessi, ma possono comportare una variazione nella tipologia (es. sostituzione di capi adulti con 
capi < 6 mesi per i bovini e <12 mesi per gli ovicaprini, anche di sesso diverso) purché iscritti al 
medesimo Libro

genealogico.

L’eventuale sostituzione di capi oggetto di premio deve essere comunicata all’ufficio istruttore 
entro 15 giorni lavorativi dall’evento, tramite l’apposita funzionalità presente nell’applicativo 
SIAP.



CSR 2023-2027. Pagamento al fine di adottare e mantenere pratiche e metodi
di produzione biologica (SRA29)

CSR 2023-2027. Interventi Agro-climatico-ambientali 

Nella sezione bandi del sito della Regione Piemonte
https://bandi.regione.piemonte.it/

impostare il filtro “Temi”: Agricoltura

https://bandi.regione.piemonte.it/
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Anno 2025

Apertura bandi: Dotazione finanziaria (D.G.R. n. 5-846 del 03 marzo 2025)

 
Codice intervento Spesa pubblica totale (€) di cui Quota regionale (€) 

SRA-ACA 3 Azione 1 1.200.000,00 213.480,00
SRA-ACA 4  9.300.000,00 1.654.470,00
SRA-ACA 8 Azione 3 14.005.700,00 2.491.614,03 
SRA-ACA 13 10.500.000,00 1.867.950,00
SRA-ACA 14 12.976.000,00 2.308.430,40 
SRA 29 2.313.840,00 411.632,14

Totale 50.295.540,00 8.947.576,57
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Gli importi così destinati verranno utilizzati a copertura dei primi 4 anni di impegno 
delle domande ammissibili determinandone in tal modo la finanziabilità, a causa 
dell’obbligo ad effettuare i pagamenti delle domande di pagamento 2028 al più tardi entro 
il 2029, anno in cui si concretizza il rischio di disimpegno dei fondi dell’Unione europea e 
il termine della validità degli stessi. 

Il quinto ed ultimo anno di impegno potrà essere finanziato mediante le eventuali risorse 
di un periodo di transizione o mediante le risorse della programmazione di sviluppo 
rurale successiva alla presente, se possibile. 



E’ possibile tramite l'apposito applicativo informativo, compilare e trasmettere le 
domande di aiuto/pagamento nuove adesioni selezionando i seguenti 
procedimenti:

- per le domande di aiuto/pagamento a valere sulla SRA-ACA14: CSR 2023-2027 
Bando 2025 SRA-ACA 14-Allevatori custodi dell'agrobiodiversità (ad UBA): 
Domande di aiuto e pagamento (nuove adesioni);

- per le domande di aiuto/pagamento a valere su le SRA-ACA 03 (Azione1), 04, 08, 
13: CSR 2023-2027 Bando 2025 Interventi SRA-ACA connessi alla superficie: 
Domande di aiuto e pagamento (nuove adesioni);

- per le domande di aiuti/pagamento a valere sulla SRA29: CSR 2023-2027 Bando 
2025 Intervento SRA29 Agricoltura biologica: Domande di aiuto e pagamento 
(nuove adesioni).
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TERMINI  PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE:

E’ vigente il Decreto del Ministero per l’Agricoltura, la Sovranità Alimentare e Foreste n. 0147385 del 9 marzo 
2023 che all’art. 7 fissa tale termine al 15 maggio per gli interventi a superficie e a capo dello sviluppo rurale 
di cui al titolo III, capo IV del reg. (UE) 2021/2115. 

Alle domande e alle modifiche presentate oltre il termine del 15 maggio 2025 si applicano le riduzioni previste 
dall'articolo 5 del decreto legislativo 17 marzo 2023, n. 42, come integrato dal decreto legislativo 23 novembre 
2023, n. 188. 

In particolare, la predetta disposizione stabilisce che le domande possono essere presentate in ritardo fino al 
25° giorno civile successivo al termine del 15 maggio 2025 e, quindi, fino al 9 giugno 2025. In tal caso, per la 
domanda iniziale, l’importo al quale l’agricoltore avrebbe avuto diritto se avesse inoltrato la domanda entro la 
scadenza del 15 maggio 2025 è decurtato dell’1% per ogni giorno di ritardo. 

Il comma 4-bis dell’art. 5 del D.lgs.17 marzo 2023, n. 42, come integrato dal D.lgs. 23 novembre 2023, n. 188, 
stabilisce che alle richieste di modifica della domanda iniziale, relative a singole parcelle agricole o singoli 
diritti all'aiuto, capi animali o ulteriori elementi fattuali, presentate oltre i termini stabiliti per la presentazione 
della domanda di aiuto, si applicano le riduzioni stabilite dai commi 1 e 3 del medesimo art. 5, esclusivamente 
in relazione all'aumento dell'entità o del pagamento rispetto a quello spettante per la domanda presentata nei 
termini. Pertanto, in caso di presentazione di richieste di modifica delle domande di cui al citato comma 4-bis 
dell’art. 5 del D.lgs.17 marzo 2023, n. 42 e s.m.i. oltre il termine del 15 maggio 2025, si applicano le riduzioni 
previste dal medesimo articolo 5. Le domande e le modifiche presentate oltre il 9 giugno 2025 sono 
irricevibili. 



Per informazioni su bandi, documentazione, normativa e attività consultare:
> www.regione.piemonte.it/svilupporurale

I servizi informativi della Direzione Agricoltura e cibo:

> AGRINEWSLETTER
Iscrizione su www.regione.piemonte.it/servizi/newsletter_agricoltura.shtml

> RIVISTA AGRICOLTURA ON LINE
https://quaderniagricoltura.regione.piemonte.it/

> INFOSMS
Dare l’assenso alla ricezione tramite il proprio Fascicolo aziendale

> Facebook: PSRREGIONEPIEMONTE
> Instagram: SVILUPPO_RURALE_PIEMONTE

regione.piemonte.it/svilupporurale

http://www.regione.piemonte.it/svilupporurale
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